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Un attivo record a giugno 
della bilancia con resterò 

Il surplus ha raggiunto 2.314 miliardi - Il deposito del 30% ha bloccato la fuga di capitali - Arrivati oltre 
duemila miliardi dall'estero - I controlli sui movimenti valutari e le scelte della politica economica 

ROMA — Nei giorni scorsi 
qualche voce era già circolata: 
La Malfa aveva parlato di un 
pareggio della bilancia dei pa­
gamenti a giugno; qualche uf­
ficio studi aveva ipotizzato un 
attivo, •persino» di mille mi­
liardi. Ma nessuno aveva osato 
prevedere tanto; come sem­
pre, la realtà ha superato ogni 
immaginazione: la bilancia dei 
pagamenti con l'estero è risul­
tata in sovrappiù, a giugno, ad­
dirittura di 2.314 miliardi se­
condo i calcoli della Banca d'I­
talia resi noti ieri. 

Come si è arrivati ad inver­
tire una tendenza che andava 
avanti da dieci mesi (a maggio 
il passivo era stato di 1.661 mi­
liardi e in totale nei primi sei 
mesi dell'anno era arrivato a 
superare i 5000 miliardi)? Sono 
giunti capitali dall'estero, ma 
senza dubbio il contributo de­
cisivo al riequilibrio è dovuto 

al deposito obbligatorio del 
30% per ogni operazione con 
l'estero. Una misura che molti 
avevano criticato in Italia e 
nella CEE come troppo pesan­
te o come violatrice della li­
bertà degli scambi internazio­
nali. Ma una misura che, alla 
luce dei conti, appariva neces­
saria e che ha dato positivi ri­
sultati. 

Il fatto è che il «libero scam­
bio» di valuta ha come uno dei 
suoi requisiti fondamentali la 
speculazione e — soprattutto 
in Italia, ma anche in tutte le 
altre economie fortemente in­
tegrate nel mercato mondiale 
— l'esportazione di capitali. 
Pochi grandi manipolatori di 
moneta, se vogliono (per puro 
calcolo di interesse privato o 
per raggiungere obiettivi poli­
tici) possono mettere a terra 
una moneta, logorare le riser­
ve di un Paese, stravolgere le 

sue scelte politiche. 
Cosi, per acquisire la piena 

sovranità sull'uso delle pro­
prie risorse è necessario eser­
citare un controllo accurato 
sull'import-export di valuta. 
Non è un caso che la prima mi­
sura presa dal nuovo governo 
francese, per bloccare la spe­
culazione sul franco, fosse si­
mile (nella logica e negli o-
biettivi, anche se non nella 
forma) a quella adottata dalla 
Banca d'Italia. Ciò significa 
che i problemi sono risolti? 
No, tutt'altro; il deposito ob­
bligatorio come altre forme di 
controlli molto rigidi danno il 
senso della gravita e della ec­
cezionaìità della situazione. 
Ma non a caso viviamo dentro 
una crisi, particolarmente tur­
bolenta proprio sul fronte mo­
netario. 

All'attivo di giugno ha con­
tribuito anche — sottolinea la 

Banca d'Italia — l'afflusso di 
capitali dall'estero a medio e 
lungo termine, per un importo 
pari all'intero surplus (cioè e-
sattamente 2.314 miliardi). I-
noltre, l'indebitamento netto 
sull'estero è diminuito di 351 
miliardi. In complesso, la posi­
zione verso l'estero della Ban­
ca d'Italia e dell'Ufficio italia­
no cambi è fortemente miglio­
rata per un importo di 1.963 
miliardi. Alla luce di queste 
cifre, il recupero in un mese di 
quasi quattromila miliardi è 
dovuto per circa un terzo agli 
effetti del deposito abbligato-
rio. È facile, dunque, avere u-
n'idea di quale entità avesse 
assunto l'emorragia di capita-' 
li. 

A questo punto, l'interroga­
tivo che si pone è cosa succe­
derà ad ottobre, quando chi ha 
compiuto operazioni a giugno 
dovrà riscuotere il suo deposi­

to. In quel momento sarà pos­
sibile che si scatenino nuove 
operazioni speculative, cosi co­
me è possibile che le imprese e 
gli operatori con l'estero rin-
Viino, per evitare il deposito, il 
pagamento di certi affari. -

Sarà necessario, allora, pro­
lungare all'infinito gli attuali 
severi controlli? Tutto dipen­
de dalla capacità di affrontare 
il divario inflazionistico con 
gli altri paesi nostri concor­
renti e dall'andamento degli 
scambi mercantili che conti­
nuano a registrare un forte 
passivo. Se escludiamo, dun­
que, una variabile fondamen­
tale come l'andamento del 
dollaro e il divario tra i tassi 
d'interesse USA, quelli sui 
mercati dell'euro-dollaro e 
quelli italiani, giocherà un 
ruolo decisivo la politica eco­
nomica del governo Spadolini. 

8. CI. 

Banco-Tesoro divorzio all'italiana 
Il 23 luglio saranno offerti BOT per 20 mila miliardi ma questa volta la Banca d'Italia non regolerà il 

* "l'autorità monetaria - Ma è possibile l'autonomia? risultato - Un diverso rapporto tra le «due teste» dell1 

ROMA — Il Tesoro offre 20 
mila miliardi di titoli con re­
munerazione che si prevede 
attorno al 20% all'asta del 23 
luglio: 15 mila per rinnovo di 
BOT (buoni ordinari del Te­
soro) in scadenza, 5 mila per 
espansione dell'indebita­
mento. Per l'occasione, dice 
un comunicato della Banca 
d'Italia, verrà avviata «una 
prima riforma dell'asta dei 
BOT volta a restituire una 
più chiara autonomia al Te­
soro nella gestione della poli­
tica del debito pubblico e alla 
Banca d'Italia nell'attuazio­
ne della politica monetaria». 
E* il «divorzio Tesoro-Banca 
d'Italia», di cui si parla da 
qualche mese, in cui il pub­
blico non capisce granché. E 
tuttavia. C.A. Ciampi lo 
•bandiera e B. Andreatta, ta­
cendo, lo fa proprio. 
- In che senso la Banca d'I­
talia è oggi la «moglie» del 
Tesoro che, divorziando, si 
proclama legittimamente li­
bera di passare ad altri con* 
nubi? 

Sul piano contabile fra Te* 
soro e Banca d'Italia passa* 
no due rapporti: le emissioni 
di titoli, fatte dalla Banca 
per conto del Tesoro; il conto 
corrente delle anticipazioni 
della Banca al Tesoro, il cui 
ammontare viene delimita* 
to con legge. A partire dalla 

emissione di titoli (BOT) di 
luglio la Banca d'Italia non 
fissa più l'interesse, non ga­
rantisce più l'acquisto; offri­
rà essa stessa di acquistare 
ciò che crede al «prezzo» (tas­
so) che crede. Se il Tesoro 
trova l'offerta troppo costo­
sa, può respingerla (se ha bi­
sogno di denaro, utilizzerà il 
conto corrente). Se le offerte 
sono troppo generose il Teso­
ro può non accoglierle egual­
mente anche se l'acquirente 
fosse la Banca d'Italia. 

Il Tesoro, per il suo indebi­
tamento, viene reso «più re­
sponsabile» dei costi e delle 
conseguenze che si assume. 
Il divorzio viene dunque pro­
mosso dalla «moglie» di via 
Nazionale che accusa di 
sperpero il «marito» di via 
Venti Settembre. L'accusa è 
seria. Il divorzio sa di farsa. ~ 

Infatti il Tesoro si finan­
zia, normalmente, per molte 
altre vie. La battaglia per 1' 
autonomia del Tesoro dalla 
Banca è stata condotta, per 
tre decenni, da quella parte 
dell'opposizione di sinistra 
che riesce a distinguere una 
imposta da un debito e un 
tasso d'interesse da comune 
prezzo di mercato. Il Tesoro 
ha rinunciato alla sua auto­
nomia, nei confronti del si­
stema bancario, quando ha 
rinunciato a una entrata fi-

Nino Andreatta 
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scale regolare proporzionale 
sui redditi e le transazioni: 

che si fanno con i capitali 
amministrati dal sistema 
bancario. Ha mortificato ul­
teriormente la sua funzione 
di autonomo operatore dei 
mercati finanziari quando 
ha accettato di subordinare i 
propri canali di raccolta di­
retta del risparmio agli inte­
ressi degli intermediari pri­
vati. Di più: ha emesso limiti 
amministrativi per assicura­
re posizioni dominanti ai 

- Aurelio Ciampi • 
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principali intermediari, 

'tln^esempio.semplice: il 
Tesoro rinuncia a molte mi­
gliaia di miliardi di entrate 
riscuotendo una semplice 
cedolare sugli interessi ban­
cari qualunque sia il loro 
ammontare ed esentandone 
del tutto le obbligazioni Un 
alro esempio: il Tesoro ha 13 
mila sportelli di raccolta 
(quelli del Bancoposta). Chi 
deposita a questi sportelli — 
libretti a risparmio, buoni 
postali fruttiferi — riceve un 

interesse minore di quello 
pagato ed acquista BOT: per 
la sola ragione che il Tesoro 
vuole dare una copertura al 
furto sistematico che le ban­
che compiono sul piccolo ri­
sparmio. L'ultima trovata e 
una norma, scrìtta piccola 
piccola sul retro del foglio di 
rendiconto dei conti corren­
ti, che dice «sotto un milione 
di giacenza media non si pa­
ga interesse». La banca si ap­
propria dì tutto. 

Il Tesoro oggi non può es­
sere autonomo, dalla Banca. 
E* il Tesoro che vieta alle im­
prese, compreso le autogesti­
te, la raccolta diretta di ri­
sparmio (ad esempio: le eoo-

... perative non possono racco-
ì giiere che in certe-forme e 
] pagare interessi fissati per 
' legge). F il Tesoro, tramite il 
• Comitato interministeriale 
, par U credito ed U risparmio, 
che vieta la costituziohe di 

: nuove banche, in particolare 
di Banche Popolari in forma 
di società cooperative. Noi 
continuiamo a ritenere vali* 
dissima la ricerca dell'auto­
nomia del Tesoro ma se 
muove nell'interesse di una 
migliore gestione del rispar­
mio e del credito. Questa del 
23 luglio è una pseudorifor­
ma che serve per far salire i 
tassi d'interesse «al di sopra 
di tutto», alla Reagan. , 

Renzo Stefanelli 
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Oli aumenti della benzina 
dal 1976 ad oggi 
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Così è scattata 
dalr80 ad oggi 
la «scala mobile» 

V 

della benzina 
ROMA — E siamo a nove. Dalla fine di febbraio dell'anno 
scorso ad oggi sono tante le volte che la benzina (normale o 

' super che sia) è andata aumentando. E se si prende come 
punto di partenza il marzo del '76 — quando un litro di benzi­
na costava 400 lire — si vede di quale escala mobile* hanno 
usufruito i petrolieri. 

Il muro delle mille lire al litro, cos), sembra avvicinarsi a 
passi da gigante attraverso una vera e propria scalata, che in 
appena quindici mesi di vita patria ha visto questo ormai pre­
ziosissimo liquido aumentare di un terzo il suo valore. 

Un cammino costante, non c'è che dire, sempre in avanti, e 
che ha assecondato — in peggio — tutte le vicende economi­
che del momento; da quelle dei paesi produttori dell'Opec, al 
balzo del dollaro a quota 1200 e al cosiddetto «effetto Reagan». 

L'unica nota stonata in questo crescendo rossiniano (ma solo 
tra giugno e ottobre dell'80) si è avuta quando il prezzo della 
benzina giunto a quota 750, per effetto del decadimento del 
decreto «catenaccio» è ridisceso a settecento lire. Ma è durata 
poco, come dicevamo. 
- Pronta e decisa fu — infatti — la reazione dell'allora gover­
no Cossiga bis che in men che non si dica (30 giorni) riconqui­
stò le posizioni appaiando l'otto ai due zeri delle centinaia. Un 
incidente di percorso — dunque — che, a ben vedere, non ha 
influito per nulla sulla corsa. Anche per quest'anno, dunque, 
il copione dell'aumento «balneare» è stato rispettato. 

ROMA — La calma sembra ri­
tornare tra i lavoratori del set­
tore turistico dopo la notizia 
della ripresa, per martedì, del­
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto nel 
mese di giugno. Ieri si sono 
svolti intanto due scioperi re­
gionali in Liguria e nel Veneto 
che erano già stati annunciati. 
• La trattativa, è bene ricor­
darlo, si era interrotta per l'ar­
rogante posizione della Con-
feommercio che poneva come 
pregiudiziale alla continuazio­
ne degli incontri la mediazio­
ne delgoverno. Una pregiudi­
ziale che l'altro giorno la Con­
federazione ha dovuto ritirare 
dopo la decisione del ministro 
del Turismo Signorello a non 
cedere su questo punto. 

Si torna, quindi, al tavolo 
delle trattative, dopo aver per­
so ben due settimane in cui i 
lavoratori si sono trovati co­
stretti a impugnare l'arma del­
lo sciopero proprio in un mo­
mento assai delicato per il ne-

Turismo: fabbriche 
chiuse, arrivano 

tanti dalla Svinerà 
?;ativo flusso turistico. La po-
emica non sembra, invece, 

{bacarsi tra la Confesercenti e 
e organizzazioni sindacali per 

la esclusione dell'organismo 
padronale dal tavolo delle 
trattative. » 

Anche qui, però, qualcosa 
sta marciando tn quanto sem­
bra farsi strada l'ipotesi (avan­
zata dalle organizzazioni sin­
dacali) di effettuare un'altra 
tornata di trattative per defi­
nire un contratto specifico che 
tenga conto meglio dei proble­
mi della piccola e media im­
presa del settore (rappresenta­
ta, appunto, dalla Confeser­
centi). 

Se questo non avverrà que­
sta organizzazione ha già deci­
so di non riconoscere il con­
tratto che verrà stipulato dai 
sindacati con la Confcommer-
cio. 

Intanto sul fronte del movi­
mento turistico alle nostre 
frontiere ci sono novità. Gli 
svizzeri sono in arrivo verso le 
nostre coste e le nostre méte 
storico-culturali. La causa di 
questo «trasferimento» verso il 
nostro Paese non è nuova, a 
dire il vero, in quanto coincide 
con le date di chiusura estiva 
delle fabbriche elvetiche e in 
modo particolare di quelle 
dell'orologeria. È probabile, 

comunque, che assieme agli 
svizzeri, stiano facendo ritor­
no in Italia molti emigrati che 
approfittano anche loro della 
chiusura delle fabbriche. 

Un appuntamento, quindi, 
che ha spaccato il secondo an­
che se le migliaia di autovettu­
re che ieri si sono ammassate 
al confine di Ponte Chiasso 
(formando delle consistenti fi­
le ai caselli e alle barriere do-
fanali) sono solo una boccata 

'ossigeno per le migliaia di o-
peratori turistici che stanno 
vivendo questa stagione come 
un anno ci magra. -, 

Sperare, cosi, che il mese di 
agosto possa ripianare una si­
tuazione già ampiamente com­
promessa è illusorio: nel pri­
mo semestre di quest'anno, in­
fatti, il calo delle presenze 
straniere nelle oltre 42 mila a-
ziende del settore sparse lungo 
la penisola è stato ai oltre il 15 
per cento rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. > 

r. san. 

MILANO — Dopo mesi di 
lotta, la lunga vertenza al 
gruppo Phlups si è pratica­
mente conclusa. Ieri, infatti, 
nella sede dell'assessorato 
regionale lombardo all'occu­
pazione, 1 rappresentanti 
della multinazionale olande­
se, quelU della FLM e del 
coordinamento sindacale del 
gruppo hanno raggiunto 
una ipotesi di intesa. Da do­
mani il protocollo verrà sot­
toposto all'esame delle as­
semblee di fabbrica e di re­
parto. ' . - • > . ' ..ì 

L'intesa prevede, conte­
stualmente alla chiusura 
della fabbrica di cinescopi di 
Monza, un piano di ristrut­
turazione e riorganizzazione 

Chiusa la vertenza 
Philips: ecco 
i pùnti dell'intesa 

dell'intero gruppo italiano, 
ed in particolare il potenzia­
mento delle altre unità pro­
duttive, con particolare ri­
guardo a quelle di più eleva­
to contenuto tecnologico, o-
peranti nella provincia di 
Milano. 

Secondo questo progetto, 
sono programmati investi­
menti per nove miliardi di li­

re, In un tempo di due-tre 
anni. L'accordo stabilisce 11 
ricorso alla cassa integrazio­
ne a zero ore per 250 lavora­
tori, che dovrebbero tutti 
rientrare nel ciclo produtti­
vo, in tappe successive, entro 
il 31 agosto 1983. 

Il piano di ristrutturazio­
ne prevede in particolare: la 
costruzione di una nuova u-

nltà produttiva in cui ver­
ranno trasferite tutte le atti­
vità video; l'installazione di 
nuove linee di produzione in 
modo da aumentare, entro i 
prossimi due anni, di cento­
mila pezzi annui la fabbrica­
zione di TV a colori:-lo svi­
luppo del settore «elettro-
medicali», soprattutto per gli 
apparecchi radiologici per o-
dontolatrta; - l'espansione 
dell'attività nei sistemi di 
controllo del processi indu­
striali e nel settore della pro­
gettazione di nuove stru­
mentazioni elettroniche, lo 
sviluppo dell'attività produt­
tiva «TDS» per la costruzione 
di apparecchiature elettroni­
che per telecomunicazione. 

Pomodoro: 
allarme o 

del PCI 
ROMA—Di fronte al pericolo 
di distruzione di milioni di 
quintali di pomodori freschi in 
mancanza della firma dell'ac­
cordo interprofessionale per 
la consegna del prodotto all' 
industria conserviera, il Parti­
to Comunista chiede che 'l'i­
potesi di accordo formulata 
dal ministro e accettata mal­
grado ì suoi limiti dalle asso­
ciazioni e dai produttori agri­
coli sia emanata come decreto 
ministeriale se non sarà fir­
mata dagli industriali nelle 
prossime ore». 

É bene ricordare a questo 
punto che circa una settimana 
fa un'ipotesi di accordo fra as­
sociazioni dei produttori e in­
dustriali del Nord era stata 
trovata, ma già l'associazione 
industriali si e rimangiata Tao-
cordo. 

In una nota, il PCI sostiene 
che è necessario imporre que­
sta stipula in tempo utile per 
ipinfgrc il governo a prende­
re i|?rovvedunenti di leefeco-

rnmìsteriale che fìssa le condi­
zioni per l'ottenimento del 

CEE di trasformazio-

•Ed è stata proprio la man-
colisa di questi pi avvedimenti 
—osserva il PCI—che ha raf­
forzato la resistenza deaft «m-
dtutrisfe.Queste le altre pro-
patte avanzate dal PCI: 

mycht siano studiate misure 
sliioidinarie come l'aiuto per 
Io stocraggio presso privati 
deU*mvenduto (decreto legge 
ll-t-75, n. 365); 

b) die siano concessi agli a* 
gricottori prestiti a tasso age­
volalo) per il pagamento del 

e) che sia assorbita e trasfor­
mata la più grande quantità 
possibile di prodotto dalle in­
dustrie private, cooperative e 
a partecipazione statale, anche 
attraverso campagne promo­
zionali di vendiUm Italia e al­
l'estero; 

d) che si aprano i centri AI-
*** P y A ritiro del prodotto 
esdurivasnente dove non esi-

) altra potabilità di utiliz-

II controllo 
della Conoco 

scatena 
nuovi ricatti 

ROMA — Le notizie sulla bat­
taglia in corso per il controllo 
della Conoco, ottava società 
statunitense nel settore petro­
lio-carbone, arrivano dai 
quattro angoli della terra. Ne­
gli Stati Uniti i fautori dell'ac­
quisto da parte della Du Pont 
obiettano che. qualora Conoco 
cadesse in mano alla Mobil o 
alla Caltex, si avrebbe un su­
pergigante petrol-carbonife-
ro. Si sono dimenticati la Ex­
xon, che da sola fa 120 mila 
miliardi di affari all'anno... In 
Canada si tifa per la Seagram 
che. come molte cose di questo 
paese, di locale ha solo la sede. 
La Seagram produce liquori 
ed alimentari, cerca dove im­
piegare i lauti profitti di questi 
comparti ed il petrolcarbone 
va bene come qualsiasi altra 
cosa. Proprio questa pretesa fa 
scattare le reazioni ad Oslo, in 
Nonreggia. La Conoco ha con-
cesrioni petrolifere nel settore 
norvegese del Mare del Nord. 
Sì afferma ad Oslo che una ae­

do di «competenza petrolife­
ra*. autorizzerebbe il ritiro 
delle corcesùoni. Altrettanto 
furba la mossa nell'Emirato di 
Dubai, dove pure Conoco ha 
delle concetaioni petrolifere. 
In effetti, le cortcestàom nel 
Golfo Persico sono state rego­
late sulla lunghezza «fonda 
del dominio degli Stati Uniti 
nell'area. L'ingresso di un pro­
prietario eclettico, benché in­
sospettabile, suscita interroga­
tivi circa la possibilità di riti­
rare e riaffittare (a prezzo più 
alto) le concessioni Quanto a-
gli amministratori della Cono­
co sembrano favorire una fu­
sione con la Du Pont, n. 1 
mondiale della chimica Ne 
tergerebbe un gigante con ca­
ratteristiche nuove, il quale 
controllerebbe tanto risorse 
minerarie che scientifiche di 
valore mondiale. 

Pei autocrìtico sui trasporti: 
«Facciamo poco in periferia» 

ROMA — Nonostante le pre­
messe (non il «solito* semina­
rio di studio, ma la ricerca di 
precise indicazioni di lavoro 
per tutto il partito) e tutta la 
buona volontà dei partecipan­
ti, alcuni vecchi «vizi» sono du­
ri a morire. Ma nella «nota 
propositiva» che è di fatto l'at­
to conclusivo di tre giorni di 
dibattito al seminario del PCI 
sulle FS svoltosi alle Frattoc-
chie. si denuncia, senza indul­
genze, la pericolosa tendenza a 
ripartire ogni volta da zero, 
dai 'temi generali» e a dare al­
le riunioni, convegni o semi­
nari che siano, un ^carattere 
più direttamente operativo, 
rispetto ai problemi del mo-

Smentito 
dal SUNIA 
intesa con la 
CM.sdii.sia 

ROMA — n segretario ge­
nerale del Sindacato unita­
rio degli inquilini ed asse­
gnatari. Antonio Bordieri 
ha smentito la notizia data 
venerdì alle 19.45 dal TG e 
da alcune agenzie di stani-

fra il 
SUNIA e la Conf edilizia sui 
modi di applicazione degli 
aumenti degli affitti deri­
vanti dai conteggi BTAT 
su! costo della vita. 

La notizia è priva di 
qualsiasi fondamento non 
essendo intervenuto accor­
do alcuno fra il SUNIA e la 
Confedilizia a causa dell' 
atteggiamento discrimina­
torio tenuto da quest'ulti­
ma nei confronti dell'altra 
organizzazione padronale 
rappresentante i piccoli 
proprietari, rUPPL 

mento ed aZZe iniziative da as­
sumere: 

Le cause? In diversi inter­
venti se ne è parlato con pas­
sione, senza perifrasi. Non c'è 
—si è detto—nelle federazio­
ni o nelle organizzazioni re­
gionali di partito uattemione e 
iniziativa» verso i problemi 
dei trasporti. La tendenza pre­
dominante è quella della «de­
lega» al dirigente sindacale 
«addetto ai lavori» o all'ammi­
nistratore locale. 
- Manca—in definitiva—un 
coordinamento fra i ferrovieri 
comunisti e più in generale fra 
•quanti operano nei settore dei 
trasporti: Questo spiega an­
che la mancanza o la insuffi-

Martedì 
chimici 
in sciopero 
per 4 ore 

ROMA — La Federazione 
unitaria dei lavoratori chi­
mici (Fulc) ha confermato 
per martedì prossimo lo 
sciopero di quattro ore dei 
lavoratori chimici del set­
tore pubblico ( Anic, Sir, Li-
quichimica). 

•Lo sciopero — rileva la 
Fulc in una nota — si pone 
l'obiettivo fondamentale di 
imporre in primo luogo al­
l'Eni, e quindi al governo, il 
rapido superamento degli 
ostacoli e dei ritardi che 
hanno finora impedito l'at­
tuazione di una politica in­
dustriale nella chimica 
pubblica volta al risana­
mento del settore fondato 
sull'obiettivo prioritario di 
garantire i livelli di occu-

cienza di •canali di informa­
zione e documentazione», di 
occasioni di «confronto e di di­
battito» tali da consentire di e-
vitare le ripetitività e di ap­
profondire invece le questioni 
di maggiore importanza e ur­
genza, di decidere le iniziative 
più opportune. 

L'aver individuato questi 
punti deboli negativi, non ha 
indebolito, ma rafforzato la ri­
cerca ed ha arricchito il venta­
glio di proposte e di iniziative 
che il nostro partito (che — si 
osserva nel documento con­
clusivo — ha dimostrato «no­
tevole continuità» sui proble­
mi delle FS e ha svolto «un 
ruolo decisivo» per far avanza­
re gli obiettivi di riforma e il 
piano degli investimenti) è) 
chiamato a portare avanti e 
«con estrema urgenza», come 
ha detto il compagno Libertini 
nell'intervento che ha conclu­
so il seminaria 

Le questioni più urgenti sul 
tappeto sono la riforma dell'a­
zienda e l'attuazione del piano 
integrativo. Per gli investi­
menti previsti dal piano, di 
fronte ad una inflazione che 
galoppa ad una andatura so» 
stenutissima, e nonostante la 
indicizzazione degli stanzia­
menti prevista dalla legge, c'è 
il rischio — na ricordato il 
compagno Libertini — che 
tutto si «risolva in un clamoro­
so fallimento». U nemico da 
battere non è. naturalmente, 
solo l'inflazione. 
. C'è la burocrazia, c'è U far-
raginosita delle leggi. E allora, 
ad esempio, si cominciano a 
registrare i primi allarmanti 
intoppi nella progettazione 
degli impianti fissi. 

Anche le resistenze alla ri­
forma sono molte. Un altro 
passo avanti, comunque, sta 
per essere compiuto, ha an­
nunciato Libertini. La com­
missione Trasporti della Ca­
mera sta per «licenziare» la re­
lativa legge. Dopo si dovranno 

accelerare i tempi al Senato-
Libertini ha comunque messo 
in guardia contro certi «paral­
lelismi» fra .aziende da rifor­
mare (le FS, ma anche l'Anav, 
azienda di assistenza al volo e, 
magari, Civilavia). Non si pos*. 
sono sostenere proposte sche­
matiche e pressoché identiche. 

Ogni settore e azienda — ha 
detto — ha peculiarità proprie 
e ogni riforma di assetto deve 
avere un carattere precipuo, 
specifica 

Riforma, investimenti (non 
si dimentichi che si comincia 
già ad essere in ritardo nella 
messa a punto del piano po­
liennale che. a partire dalle 
realizzazioni di quello integra­
tivo, dovrà assicurare il nuovo 
sviluppo delle ferrovie) nuovi 
assetti organizzativi e di ge­
stione, sono processi in qual­
che misura di «medio-lungo 
periodo»'. Ma ci sono anche 
questioni •immediate» da ri­
solvere, 

Si tratta - dice il documento 
— della «copacif è politica ope-
rativa dell'azienda*, rispetto 
alla gestione del programma 
integrativo e alla «gestione 
quotidiana dette condizioni di 
lavoro dei ferrovieri che è or­
mai scaduta al di sotto dei li­
miti minimidi tenuta sinda­
cale». E si tratta della «/ose di 
transizione» verso una azienda 
di tipo industriale che regi­
strerà sicuramente forti resi­
stenze nell'alta burocrazia, ma 
anche «notevoli diffidente e ri­
serve», fra i lavoratori 
~ Per questo — secondo i co­

munisti — il sindacato, spesso 
trovatosi in «un molo dì me­
diazione fra azienda e lavora­
tori», deva riacquistare in pie­
no la «propria collocazione 
contrattuale». Il partito potrà e 
si dovrà caratterizzare» nn 
maniera più limpida e deciso», 
fra i ferrovieri, «come soggetto 
promotore e sostenitore detta 
riforma e del rvnnovamento». 

Ufo Gwoffrovjl 
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A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 13 luglio 1981. con 
l'osservanza delle nonne di legge e di regolamento, il 1* ottobre 1961 
drrannno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli 
compie*! neDe serie qui di seguito elencate; 

dffionihuTriflnf! del prestito 

10H 1975*1962 
II emissione (Weber): 

Serie N. 

* 1976-1963 indicizzato (GJorgi): 
« 

• 1977*1964 indicizzato 
I emlulonr (Galilei): 

7 - 8 - 1 0 . 1 7 - 1 6 - 3 4 - 3 8 - 9 9 - 4 1 
4 2 - 4 5 - 5 5 - 5 6 - 5 7 - 5 9 - 6 1 - 6 3 - 6 4 
6 $ - 6 9 - 7 2 - 7 4 - 7 9 - 8 0 - 8 1 - 8 8 - 9 1 
96 - 99 - 100-102 -104-105-109-112 
119 - 123 - 125 - 127 - 129 - 132 - 133 
137 - 1S0 - 153 - 154 - 157 - 156 - 159 
160 - 165 - 169 - 171 - 174 - 175 - 182 
184-185-195-197-201-203-204 
205 - 206 • 212 - 214 - 216 - 217 - 220 
224 - 228 - 230 - 235 - 236 • 240 - 241 
244 - 245 - 246 - 249 - 250 - 254 - 2S8 
260-262-264-266-269 T 271-272 
275 - 276 • 278 • 280 - 281 - 285 - 293 
296-300 

3 - 12 • 18 - 26 - 36 • 37 - 44 - 47 
5 4 - 5 8 

12 - 16 
55 - 58 

2 4 - 2 5 - 3 5 - 1 7 - 3 8 - 4 7 

I titoli dorranno essere presentati per il rimborso muniti detta ce­
dola scadente il 1* aprile 1962 e delle seguenti. Llmporto òeTJe cedole 
ev^ntoalinente mancanti sarà dedotto «iall'ainmaatare dottalo per ca-

* Titoli rimborsabili con la ni •gal» orione. cosae da 
nota naia prima ojilndfciBa dtl «usifcaiu tnese:éa 
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